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LA STRATEGIA
PER IL FUTURO PROSSIMO
di Antonello Di Mario

Esistono per il Paese notizie buone ed altre meno. Tra le prime
c'è quanto afferma afferma il Fondo monetario internazionale sul
suo Regional Economic Outlook sull'Europa. Secondo lo studio
del Fmi, l'Italia è tra i Paesi europei ad elevato debito e scarsi mar­
gini di bilancio che dovrebbero "consolidare gradualmente" le Fi­
nanze pubbliche in modo da ricreare spazi di manovra e mettere
l'indebitamento su una traiettoria discendente. Ma c'è di più: il Fmi
pronostica un più 1,5 per cento del Pil quest'anno, più 1,1 per
cento nel 2018 e più 0,9 per cento nel 2019. Il deficit si ridurrà al
2,2 per cento del Pil nel 2017, all'1,3 per cento nel 2018 e allo 0,3
per cento nel 2019. Il debito toccherà un picco del 133 per cento
quest'anno per poi calare al 131,4 per cento nel 2018 e al 128,8
per cento nel 2019.
Tra le notizie meno buone, invece, risaltano i dati dell'osservatorio
sul bilancio di welfare delle famiglie italiane. Nonostante la ripresa
in atto,secondo questa ricerca, in Italia una famiglia su due non
riesce ad accedere  a un livello di benessere sufficiente per non
essere costretta a rinunce nelle cure mediche, nello studio, nel
numero dei figli da far nascere. Viceversa, solo il 30% delle fami­
glie italiane ha una situazione così solida da potersi pagare le pre­
stazioni che le occorrono, mettendo da parte anche qualche
risparmio. Il sociolologo Mauro Magatti, che ha scritto un interes­
sante libro, edito da Feltrinelli, "Cambio di paradigma", non ha
dubbi: "In questa situazione ­ ha invocato sul Corriere della Sera
­  è giusto chiedere ai partiti che si apprestano a cominciare una
lunga campagna elettorale di dire chiaramente come pensano di
risolvere il rebus che abbiamo davanti:interrompere il 'decalage'
intergenerazionale riatti­ vando la crescita senza far finta di non
sapere che ciò non basterà per placare il grido di rabbia che sale
da ampie parti del corpo sociale; soprattutto se non si metterà
mano a quelle riforme strutturali che il Paese aspetta da anni".
Purtroppo, il testo della legge di Bilancio non aiuta in questo
senso,perché è caratterizzato da un'oggettiva scarsità di risorse
disponibili per il 2018. "Una legge ­scrive Enrico Marro sul Corriere
della Sera­ ipotecata fin dal principio di scongiurare l'aumento del­
l'Iva, disinnescando le cosiddette clausole di salvaguardia:uno
sforzo che ha impegnato quasi 16 miliardi di euro sui 22 della ma­
novra finanziaria per l'anno prossimo,lasciando peraltro da can­
cellare l'aumento Iva per gli anni successivi.Manovra che, quindi,
assolto il compito di evitare un incremento delle tasse che lo
stesso governo aveva deciso fittiziamente l'anno prima per rassi­
curare la Commissione europea sulla tenuta dei conti, lascia lo
spazio di una manciata di miliardi per qualche intervento a soste­
gno della crescita e dei più bisognosi.Insufficienti,forse,su en­
trambi i fronti". E' fondamentale realizzare programmi strategici
utili a determinare un assetto socio­economico differente da quello
ereditato negli ultimi anni. Ma per farlo ci vogliono risorse:"Ciò vuol
dire ­ spiega bene il sociologo Magatti proprio nel suo ultimo libro­
promuovere e premiare gli investimenti, materiali ed immateriali,
privati e pubblici, l'imprenditorialità, la partecipazione civica e so­
ciale, la ricerca, l'innovazione, non solo tecnologica, ma anche dei
modi di vivere, di abitare, di educare, di curare; combattere gli
sprechi, la corruzione e tutto ciò che si limita ad estrarre valore
dalla collettività; garantire una più equa redistribuzione delle ri­
sorse nella logica del riconoscimento delle tante forme di contri­
buzione; innovare profondamente la tassazione rendendo una
leva premiale nei confronti di tutti i contributori; riconoscere la cen­
tralità della capacitazione attraverso un'azione di innovazione pro­
fonda del sistema educativo nel suo insieme". Si tratta di una
strategia di cui dovrà farsi carico compiutamente la politica nella
prossima legislatura incalzata dai diversi corpi intermedi presenti
nel nel Paese, rappresentativi di interessi, a partire dai sindacati.
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La questione nazionale 
della siderurgia

di Rocco Palombella

AA
bbiamo deciso dove
svolgere il nostro XVI

Congresso nazionale. Si
terrà a Torino presso il
Museo dell’auto da mar­
tedì 17 aprile al giovedì
successivo. Si tratta di
un’assise che segnerà il
cammino della nostra Or­
ganizzazione dal 2018 al
2022. Il percorso in que­
stione è determinante per
rilanciare il sindacato tra i
lavoratori, nella società,
nel rapporto tra persone
ed istituzioni. Tutto deve
basarsi, però, sul rilancio
del lavoro e del sistema
produttivo . Si tratta della
via che va scelta da ogni
sindacato moderno e rifor­
mista. Dibatteremo su
temi come l’industria del
terzo millennio, la contrat­
tazione, la partecipazione
e la tutela del sistema pre­
videnziale­sanitario. 

II
lavori dei metalmecca­
nici della Uil si svolge­

ranno a ridosso dei giorni
delle prossime elezioni
politiche. Un motivo in più
per fortificare l’azione sin­
dacale indispensabile a
far uscire il Paese da una
“impasse” che gli impedi­
sce di crescere con i me­
desimi ritmi delle altre na­
zioni europee. Cresciamo,
ma meno degli altri: un
alto costo del lavoro,

basse retribuzioni, infla­
zione al lumicino. In­
somma, siamo fermamen­
te convinti che la ripresa
possa caratterizzare l’Ita­
lia con 
“RETRIBUZIONI E PENSIONI

PIÙ PESANTI ED UN FISCO PIÙ

LEGGERO”. 
E’ lo slogan che accompa­
gnerà la campagna di tes­
seramento della Uil nel
corso del 2018 ed è un
pensiero in cui ci ricono­
sciamo all’unisono. Mai
come ora è necessario
parlare una lingua perce­
pita dai lavoratori e che
esprima l’attenzione con­
divisa verso temi concreti.

II
l nostro contributo con­
gressuale sarà come di

consueto d’ analisi, propo­
sta ed azione, partendo
proprio dalla forza del la­
voro come architrave del­
la crescita nazionale. A
proposito di pensioni, il
Consiglio Nazionale della
Uilm ne ha discusso lo
scorso 8 novembre riaffer­
mando il principio che non
tutti i lavori sono uguali e
che, quindi, occorre pro­
seguire con determina­
zione nel confronto con il
governo. Attendiamo l’e­
sito dell’incontro a Pa­
lazzo Chigi tra sindacati
confederali ed esecutivo,
fissato per il 18 novembre,

per capire se si determi­
neranno le soluzioni utili
per i lavoratori. In caso
contrario sarà bene pro­
seguire con mobilitazioni
sindacali in modo forte e
unitario. 

PP
er la Uilm è necessa­
rio insistere sulla ne­

cessita di intervenire sugli
ammortizzatori sociali per­
ché, a nostro giudizio, non
è accettabile che dall’an­
no prossimo molte azien­
de metalmeccaniche non
possano più ricorrere alla
cassa integrazione o ai
contratti di solidarietà. Ciò
significa licenziamenti che
bisogna evitare ad ogni
costo. 

II
n tema di assistenza sa­
nitaria e previdenza inte­

grative, nel Consiglio del­ lo
scorso 8 novembre ab­
biamo dibattuto sul gran­
de sviluppo di mètaSa­
lute, che ad oggi ha supe­
rato il milione e trecento
mila iscritti; sull’incremen­
to della contribuzione azien­
dale a Cometa, per il qua­
le sono in corso le elezioni
per rinnovare l’Assemblea
dei delegati; sull’eroga­
zione del welfare contrat­
tuale che ha contribuito a
dare risposte in termini di
reddito e di servizi ai lavo­
ratori metalmeccanici. Ma
il punto che contraddistin­

gue il nostro agire parte
dal medesimo presuppo­
sto di sempre: solo un’ido­
nea politica industriale
può salvaguardare l’occu­
pazione e la produzione
nel nostro Paese. Ma que­
sta politica non può pre­
scindere dalla valorizza­
zione, attraverso investi­
menti pubblici e privati, del
settore manifatturiero. 

II
l cuore della ripresa in­
dustriale poggia sulla

produzione siderurgica
che non può e non deve
perdere le posizioni acqui­
site finora. In Italia si pro­
duce buon acciaio ed è
grazie a tale valore che il
Paese ha mantenuto la
seconda posizione, dietro
la Germania, di potenza
industriale in Europa e
settima nel mondo. Ecco,
perché, continuiamo a
batterci a testa bassa,
nelle tante vertenze che
riguardano le realtà che
hanno da sempre pro­
dotto acciaio: Alcoa a Por­
tovesme, Aferpi a Piom­
bino, Arvedi a Trieste e
tante altre. Il futuro del
gruppo Ilva è la struttura
portante della siderurgia
nazionale e come sinda­
cato lavoriamo affinchè
questa azienda continui
ad avere un futuro e a
reggere la competizione      
internazionale. Su questa
vicenda (rispetto alla
quale si stanno svolgendo
periodici incontri tra noi e
il mangement di Arcelor
Mittal, l’acquirente desi­
gnato) il nostro giudizio è
noto: da un lato attendia­

continua a pagina 3

(servizio fotografico di Rosa Pugliese)
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La questione nazionale della siderurgia
mo la decisione conclu­
siva dell'Antitrust euro­
peo sull'acquisizione di
Ilva da parte di AmInve­
stCo che ci sarà il pros­
simo 23 marzo; dall’altro
continuiamo a ribadire che
non ci dovranno essere
esuberi se si vorrà garan­
tire un futuro in Italia al
gruppo siderurgico succi­
tato.  Sul piano industriale
che Arcelor Mittal ha pre­
sentato ai sindacati esi­
stono più ombre che luci;
il testo sinteticamente re­
so noto non soddisfa e la­
scia trasparire tutta una
serie di contraddizioni di
natura tecnica e non poli­
tica. Insomma, solo per
fare un esempio, senza
degli adeguati organici gli
impianti produttivi non sa­
ranno in grado di funzio­
nare. La controparte chie­
de esuberi, ma servireb­
bero, a nostro parere, ul­
teriori assunzioni.  Secon­
do il piano presentato da
AM InvestCo si produrreb­
bero in Italia 10 milioni di
tonnellate di acciaio a par­
tire, appunto, dal 2024.
Fino al 2023, però, la pro­
duzione nello stabilimento
principale, ovvero in quel­
lo di Taranto, dovrebbe es­
sere significativamente
più contenuta. I cinque an­
ni che vanno dal 2018 al
2023 dovrebbero infatti
costituire lo spazio tempo­
rale necessario per perve­
nire al completo risana­
mento ambientale. Da tale
condizione deriverebbe
un’attività produttiva ri­
dotta che non consenti­
rebbe all’azienda di far
uscire dallo stabilimento
tarantino più di 6 milioni di
tonnellate annue di ac­

ciaio lavorato (8 milioni nel
totale nazionale).
L’Azienda ha comunicato
ai sindacati l’intenzione di
tenere in funzione, nei
prossimi anni, non più di
tre altoforni, mantenendo
spento l’Afo 5 fino al 2024.
Quindi, non è convincente
l’idea di tenere in funzione
solo tre altoforni, perché
ciò comporterebbe il ri­
schio che, qualora fosse
necessario effettuare la­
vori di manutenzione rela­
tivi a uno dei tre, ne
marcerebbero solo due. Il
che non consentirebbe di
raggiungere mantenere gli
obiettivi produttivi indicati
dall’Azienda. Poi, ci lascia
perplessi il progetto azien­
dale di importare inizial­
mente 4 milioni di ton­
nellate di bramme di ac­
ciaio di origine brasiliana,
su cui effettuare in Italia
delle seconde lavorazioni.
Quattro milioni che do­
vrebbero ridursi a due so­
lo in un secondo tempo. E’
necessario far chiarezza
in modo analitico rispetto
alle specifiche voci dei
piani industriale ed am­
bientale; finora siamo a
conoscenza della situa­
zione in generale. In sin­
tesi, per quel che riguarda
il piano industriale, nei
prossimi sette anni sono
previsti investimenti per
2,4 miliardi di euro, così
suddivisi: 1,25 miliardi per
la parte industriale (desti­
nati, ad esempio, al rifaci­
mento dell’altoforno 5 o
alla ristrutturazione della
centrale elettrica), 1,15
per quella ambientale.
Obiettivo della nuova pro­
prietà è la produzione,
entro l’agosto 2023, di

otto milioni di tonnellate di
acciaio (cui vanno ag­
giunte i 2,2 milioni di ton­
nellate di bramme e la­
minati). Per quel che con­
cerne il piano ambientale,
si prevede l’investimento
di 300 milioni presso i par­
chi minerali (compresa la
copertura di parchi pri­
mari), 190 milioni per le
cokerie (destinati, ad e­
sempio, a rivestimenti re­
frattari, miglioramento del­
l'aspirazione dei fumi e
nuove torri di spegni­
mento), 172 milioni per
vari lavori di bonifica (tra
cui rimozione dell'amianto
e gestione dei residui sto­
rici), 167 milioni per il trat­
tamento delle acque re­
flue, 128 milioni per la co­
pertura dei nastri traspor­
tatori e degli edifici, 40
milioni per il piano di ag­
giornamento del sistema
antincendio, 35 milioni per
il rivestimento dei precipi­
tatori elettrostatici per la
depolverazione primaria
presso l'impianto di agglo­
merazione, 30 milioni per
l'area Grf e la desolfora­
zione delle acciaierie.

NN
egli incontri fissati per
il prossimo 28 novem­

bre con Am InvestCo
presso il ministero dello
Sviluppo economico sa­
remo in grado di fare le
nostre controdeduzioni al
riguardo. Fin da ora pos­
siamo anticipare che par­
tiremo dal presupposto
che sia il piano industriale
che quello ambientale de­
vono procedere insieme
con investimenti che se­
guono coerentemente l’an­
damento prefissato. Nel
pomeriggio del giorno
prima, il 27 novembre,

sempre presso il MiSe, in­
contreremo anche i com­
missari del gruppo Ilva
nominati dal governo. In
tutte le successive riunioni
che seguiranno al dica­
stero dello Sviluppo eco­
nomico manterremo la
posizione responsabile di
salvaguardare i livelli oc­
cupazionali di tutti lavora­
tori diretti e di quelli
dell’indotto, oltre che la
capacita produttiva degli
impianti. E occorre tener
presente che Arcelor Mit­
tal per poter acquisire de­
finitivamente il gruppo Ilva
abbisogna dell’accordo
sindacale e del pronuncia­
mento con conclusivo
dell’Antitrust europeo. Si
tratta di una partita che
coinvolge non solo il de­
stino di un grande gruppo
siderurgico che opera al­
l’interno dei confini nazio­
nali, ma anche di un
settore determinante per
la crescita della ricchezza
italiana. 

NN
oi faremo la nostra
parte per il bene dei

lavoratori e del Paese.
Perché la siderurgia, co­
me già accennato, deve
essere l’asse portante
della politica industriale. 

SS
i tratta di un’emer­
genza nazionale!

Rocco Palombella
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Dopo l’incontro con il management di Acciai Speciali

Terni,abbiamo qualche certezza in più, ma mante­

niamo ancora alcuni dubbi sulle prospettive del sito

siderurgico della città umbra.

Il 31 ottobre scorso, in una sala del Marriot Hotel di

Via Veneto di Roma ( stessa via dove ha sede il Mi­

nistero dello Sviluppo Economico, luogo in cui

poche ore prima si era tenuto l’incontro tra sindacati

ed i rappresentanti di ArcelorMittal per la vertenza ILVA) si è

svolto il confronto tra le segreterie nazionali e territoriali Fim

Fiom Uilm di Terni ed il Presidente e CEO di Thyssenkrupp

Italia, Massimo Burelli, insieme al responsabile delle risorse

umane di AST, Luca Villa.

Nel corso dell’incontro i rappresentanti italiani della multina­

zionale con sede ad Essen hanno riconfermato quanto ap­

preso dai comunicati stampa in merito alla joint venture

(paritetica al 50%) tra la stessa azienda e Tata Steel per le

produzioni di acciaio al “carbonio”.

L’AD di AST ha ribadito che il sito ternano non rientrarà nel

perimetro di attività previsto dal  Memorandum of Understan­

ding (il closing dell’operazione è previsto per i primi mesi del

2018 ma con il sub iudice dell’Antitrust europeo ) siglato

dalla società tedesca e quella indiana e rimarrà nella divi­

sione “Material Services” di Thyssenkrupp poiché, già allo

stato attuale, non sussistono sinergie tra i business dei pro­

dotti al carbonio e quelli dell’inox, sia in termini di centrale

acquisti che di rete commerciale.

Se per un verso l’esclusione di AST da una operazione che

farà nascere un soggetto, con base in Olanda (che rappre­

senterà il secondo colosso siderurgico europeo (dopo Arce­

lorMittal) con un proforma di vendite da 15 miliardi di euro,

con 48.000 addetti in 34 siti e 21 milioni di tonnellate annue

di spedizioni) potrebbe lasciarci amareggiati. Si tratta di un

fatto che ci solleva dai riflessi della stessa fusione che avrà

anche l’obiettivo di ridurre le capacità produttive del nuovo

gruppo e che comporterà  4 mila esuberi, già annunciati.

Massimiliano Burelli, il manager subentrato a Lucia Morselli

nel marzo dello scorso anno, ha voluto rassicurare la dele­

gazione sindacale presente all’incontro romano in merito alle

prospettive del sito ternato sulla base dei risultati consolidati

dopo la ristrutturazione con l’accordo del 3 dicembre 2014:

nell’anno fiscale 2015/ 2016 AST ha consuntivato ricavi per

1,490 miliardi di euro e registrato un utile 4,4 milioni di euro

(dopo 8 anni di perdite); per l’anno fiscale 2016/2017 si pre­

vedono risultati ancora positivi e migliorativi ed una produ­

zione di poco inferiore al milione di tonnellate di acciaio

colato, come previsto dall’accordo ministeriale.

“E’ con questi risultati economici e produttivi che AST può

guardare con maggior fiducia al futuro, al di là delle proprie

dimensioni e del suo azionista di riferimento”, ha dichiarato

il Presidente di TK Italia in occasione del confronto del 31

ottobre (foto in alto), aggiungendo:”Acciai Speciali Terni deve

e può continuare a rappresentare un player di rilievo anche

in un mercato di nicchia”.

La strategia che il manager ha dichiarato di voler perseguire

è quella finalizzata alla maggior verticalizzazione dei prodotti

che assicura maggiore marginalità, mantenendo la quota di

1 milione di tonnellate di acciaio liquido da colare; a settem­

bre è stata avviata la “linea 6”.

In Italia nell’anno 2016 sono state prodotte 1,4 M.t. di acciaio

inossidabile, in riduzione del 2,1% (­30,4 mila t.) sull’anno

precedente; il consumo apparente di laminati inossidabili è

aumentato dal 10,1% (+176,2 mila t.)rispetto al 2015 e con

un livello pari a 1,9 M.t. è tornato ai livelli di pre­crisi (fonte

dati Federacciai).

Così come per gli altri prodotti siderurgici, anche per l’inox

persiste il tema del dumping sui prodotti provenienti dalla

Cina, che al momento hanno un costo del 25% inferiore ai

nostri.

I produttori di acciaio inox in Italia sono, oltre ad AST, le Ac­

ciaierie Valbruna, Cogne Acciai Speciali; la filiera italiana del­

l’acciaio inox che comprende oltre ai succitati centri di

produzione e laminazione, i centri di produzione tubi,trafilerie

e fucine,centri servizio e distributori dal pronto, per un totale

di circa 10.000 addetti ed oltre 6,5 miliardi di fatturato (fonte

dati Siderweb). Si prevede per il prossimo triennio un incre­

mento della domanda mondiale di acciaio inox ad un tasso

medio di 2,6%.

La pesante ristrutturazione di AST, avviata con l’accordo del

3 dicembre 2014 firmato al Ministero dello Sviluppo Econo­

mico sulla base di un Piano industriale 2014­2018 che pre­

vedeva una riduzione di circa 500 occupati ed un

programma di investimenti 170 milioni di euro, ha prodotto

dei risultati positivi, soprattutto grazie all’importante impegno

ed il contributo dei lavoratori ternani.

Oggi, l’azienda è impegnata in un processo di “trasforma­

zione” dell’organizzazione del lavoro e dei processi produttivi

per migliorare la competitività, in particolare per la produ­

zione di piccoli lotti.

In diverse occasioni le organizzazioni sindacali territoriali di

Terni hanno evidenziato il basso livello di relazioni sindacali

che continua a persistere, la scarsa informazione sulle scelte

aziendali, sia per quanto concerne le scelte strategiche,

come quelle relative alla decisione di lavorare lotti di semi­

prodotti di importazione, sia quelle attinenti alla gestione del

personale, come quella di aver avviato (nel mese di agosto)

una procedura di mobilità senza un confronto preventivo e

quindi conclusasi con un mancato accordo.     

E’ proprio su questo tema che la Uilm ha posto con forza la

richiesta al management di AST di riprendere un confronto

più serrato con le organizzazioni sindacali al fine di portare

a compimento questa nuova fase trasformazione aziendale.

Adesso, per poter consolidare la sostenibilità del sito ter­

nano, riteniamo che sia utile l’introduzione un sistema di con­

fronto partecipativo, promuovendo un dialogo trasparente e

costruttivo per il raggiungimento degli obiettivi aziendali.

Ma,soprattutto, per meglio vigilare affinché non si commet­

tano gli errori del passato.    

LLee  iinnccooggnnii ttee  ssuu  TTeerrnnii
di Guglielmo Gambardella

(foto  @guggamba)
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E’ stato approvato con l’82%

dei voti favorevoli l’ipotesi di

accordo integrativo per Scm

Group.

Si tratta di un’intesa che ri­

gurda un’ azienda italiana

leader mondiale nelle tecno­

logie per la lavorazione di

materiali come il legno, pla­

stica, vetro, pietra, metallo e

materiali composti. Fondata

a Rimini nel 1935, occupa

oltre 3300 dipendenti, dopo

un lungo periodo di crisi, con

rischio anche di licenzia­

menti e sacrifici da parte

delle lavoratrici e lavoratori è

tornata a risultati record nel

2015 dove si sono superati

500 milioni di euro di fattu­

rato.

L’ ipotesi di accordo integra­

tivo prevede:

AMBIENTE DI LAVORO –
SICUREZZA;  viene istituito
un evento nazionale annuale
con tutti gli RSPP e RLS dei
diversi siti produttivi per ana­
lizzare l'andamento degli infor­
tuni, dei “quasi infortuni” e il
rischio lavorazioni critiche
nell’anno. Per i lavoratori dei
singoli reparti/unità produttive
saranno organizzati 2 “break
formativi” annui in orario di la­
voro di 15 minuti ciascuno ge­
stiti dall'RSPP con gli RLS
(esame procedure operative,
sicurezza nell’area di compe­
tenza). Verrà inoltre pubblicato
un report semestrale degli in­
fortuni. 
Per le tipologie contrattuali,
confermato il limite del 20%
del lavoro atipico (contratti a
termine, di somministrazione,
in appalto) riferiti alla singola
unità produttiva a non al sin­
golo reparto. Viene confer­
mata l'assunzione e tempo
indeterminato dopo 15 mesi di
lavoro (nell'arco di un biennio)

sotto forma di con­
tratto a termine
e/o di sommini­
strazione (anche
per sommatoria di più periodi).
Se, per esigenze tecnico pro­
duttive, non sarà possibile la
trasformazione a tempo inde­
terminato, verrà data oppor­
tuna informazione alla RSU
entro 15 giorni dalla scadenza
del 15mo mese e sarà possi­
bile una proroga massima di
ulteriori 9 mesi. Dopo 24 mesi
nell'arco di un triennio si ac­
quisisce il diritto all'assunzione
a tempo indeterminato. Ai la­
voratori i cui contratti a ter­
mine superano i 15 mesi ma
non vengono trasformati a
tempo indeterminato, sarà ri­
conosciuta una erogazione
supplementare di 150 euro
lorde per ogni mese di lavoro
oltre i 15. Inoltre, viene creato
un bacino di priorità per le fu­
ture assunzioni (selezione in
base all'anzianità lavorativa e
alla mansione) per chi presta
la propria opera con contratto
di somministrazione e/o a ter­
mine per un periodo iniziale di
almeno 4 mesi continuativi.

JOBS ACT; è stato sotto­
scritto un verbale con cui si
convengono procedure per
esaminare e ricercare solu­
zioni condivise in caso di li­
cenziamento e/o modifica
delle mansioni lavorative. 

FORMAZIONE PROFESSIO­
NALE; si è convenuta l'impor­
tanza strategica della forma­
zione così come stabilito dal
CCNL del 26 novembre 2016:
essa riguarderà, attraverso
piani formativi condivisi, anche
lavoratori in somministrazione.
Viene istituita una commis­
sione che per due volte al­
l’anno promuoverà esigenze
formative, alla luce anche
dell’evoluzione tecnologica di
prodotto e di processo, non­

ché progetti di
alternanza scu­
ola lavoro e in­
serimento tiro­

cinanti. La formazione e le
certificazioni acquisite dovran­
no contribuire allo sviluppo
professionale.

ORARIO DI LAVORO E
FLESSIBILITA’; e stata intro­
dotta una finestra di flessibilità
in entrata per i dipendenti indi­
retti non di produzione di 30
minuti e conseguente recu­
pero del ritardo in uscita con
gestione a minuti. Aggiornate
le indennità turno ai seguenti
importi: GIORNALIERA

1,09263€,  NOTTURNO (ORA­

RIA) 1,94014euro.

PROFESSIONALITA' AZIEN­
DALE; si è concordato la de­
finizione delle figure profes­
sionali e i relativi profili del
montatore meccanico e del­
l’assemblatore elettrico di
quinta categoria. 

INTEGRAZIONE PER MA­
LATTIA; nell'ottica di favorire
le cure previste in casi partico­
lari, gravi patologie o malattie
rare, a fronte di certificazione
medica, i periodi di assenza
delle cosiddette malattie brevi,
in accordo con il medico com­
petente, non verranno consi­
derate come da normativa
vigente, tale richiesta potrà av­
venire anche con il supporto
della RSU. 

MENSA; il contributo da parte
dei lavoratori a pasto sarà da
0,10 euro a  0,72 euro.  

PREMIO DI RISULTATO; per
l’ anno 2017 il valore raggiun­
gibile è di 1700euro (per le
Fonderie è di 340euro vista la
difficile situazione economica),
nel  2018 sarà 2000euro,  2019
sarà 2050euro e nel 2020
sarà 2100euro. Le parti si in­
contreranno trimestralmente

per la verifica dell'andamento
dei parametri, identificando
eventuali azioni correttive al
fine del raggiungimento del
premio di risultato annuale.
Sarà corrisposto a tutti i lavo­
ratori a tempo indeterminato,
determinato e in somministra­
zione in forza al 31 dicembre
dell'anno di competenza, inol­
tre il lavoratore potrà trasfor­
mare su scelta volontaria una
somma pari a 500euro in “wel­
fare aziendale”. 

PER I LAVORATORI DELLE
FONDERIE, incentivo 3°Turno
Fonderia Rimini L'indennità
turno T4 viene aggiornata nei
seguenti valori: 1° e 2° turno:
2,89euro lordi giornalieri 3°
turno: 4,34euro lordi giornalieri
In caso di ciclo continuo viene
confermata l'indennità nelle
modalità e negli importi attual­
mente previsti: 1° e 2° turno:
7,70euro lordi giornalieri 3°
turno: 12,20euro lordi giorna­
lieri.

RELAZIONI SINDACALI:
PROCEDURE DI CON­
FRONTO, sono state definite
le modalità attraverso le quali:
si procederà ad iniziare il con­
fronto sui futuri rinnovi del
contratto integrativo aziendale
entro e non oltre 20 giorni
dalla presentazione della piat­
taforma (che avverrà di norma
due mesi prima della sca­
denza) ­ ogni qual volta sorge­
rà un contenzioso in azienda,
vi sarà un incontro entro 6
giorni dalla richiesta di una
delle due parti per ricercare
una soluzione condivisa. Al
termine della procedura, a
fronte di un mancato accordo,
le parti saranno libere di agire
in piena autonomia. 

L'accordo avrà ultrattività

fino alla stipula di una nuova

intesa con riferimento ai va­

lori del PDR 2020. 

L’ integrativo per SCM GROUP
di Michele Paliani



In Sirti firmata una impor­

tante intesa apprezzata dai

lavoratori.

Dopo 15 anni dall’ ultimo ac­

cordo e con una procedura

di concordato ex art. 67 an­

cora aperta è un’ obbiettivo

importante aver raggiunto

l’intesa in questione è stata

approvata con un referen­

dum tra i lavoratori caratte­

rizzato da  oltre il 69% dei

voti a favore.

L’ accordo applicato a 4.000

dipendenti, prevede: 

un aumento del numero

delle RLS che passano da

25 a 30  livello Nazionale; il

ruolo della RSU Territoriale

che viene rafforzato rispetto

ai temi riguardanti l’ organiz­

zazione del lavoro e nelle

commissioni sui piani for­

mativi; un miglioramento

complessivo delle agibilità. 

Sull’ orario di lavoro viene

abbassato il limite del lavoro

straordinario a 80 ore

annue (rispetto alle 260 pre­

viste dal CCNL).

In materia di trasferte, l’

accordo mantiene come ri­

ferimento il Comune di

assun­ zione: vengono in­

crementati di 0.50 € i valori

dei tempi di viaggio nelle

fasce MT (da 0 a 60 Km)  e

BT (da 61 a 100 Km), con

un tempo massimo di per­

correnza di 1 ora e 30 mi­

nuti fino a 100 Km.

Mentre, per le trasferte oltre

i 100 Km. è stato aumentato

il massimale a 68euro (

69euro nel 2019, 70euro nel

2020) per le trasferte oltre

300 Km è stato aumentato l’

indennità forfettaria a 50

euro (52 euro nel 2019, 54

euro  nel 2020).

Sulle altre indennità (gal­

leria­torre­tunnel­ alta mon­

tagna) sono state migliorate

le condizioni (da 4 ore di

prestazione a 2 ore) per

averne il riconoscimento

Il Premio di Risultato ha

parametri di riferimento ra­

gionevolmente raggiungibili

legati alla redditività (EBIT­

DA come da piano art. 67);

l’ incremento di produttività

è basato sul miglioramento

dell’ indice produttività dell’

anno 2016. Questi due

obiettivi sono accessibili già

da valori minori rispetto all’

obbiettivo del 100% , sono

svincolati tra loro e possono

arrivare ad un valore mas­

simo di 1038 euro.

In merito alla geolocalizza­

zione, l’ accordo supera l’

invasività della normativa

legale vigente attraverso un

confronto con la RSU che

mira al superamento di

provvedimenti disciplinari di

natura non conservativa

(licen­ ziamenti).

Infine verrà riconosciuto a ti­

tolo di una tantum 200 euro

sotto forma di flexible bene­

fit a tutti i dipendenti.

L’ accordo è un punto di

partenza di un nuovo per­

corso, ha riscritto regole

condivise  e applicabili  su

tutti i dipendenti, apre una

stagione nuova di relazioni

sindacali. 

L’intesaL’intesa

delladella

SSIRTIIRTI

di Michele Paliani
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Nell'alleanza tra Fincantieri  e Naval Group confluirà sia la

parte civile, compresa la partecipazione di Stx, che quella

militare, compresi i sommergibili. "Mettiamo dentro tutto,

tutto il militare e tutta la parte delle crociere, la partecipa­

zione che hanno in Stx e tutto il militare che hanno in Naval

Group, compresi i sommergibili", ha spiegato ieri l'ammini­

stratore delegato di Fincantieri , Giuseppe Bono, durante

l'audizione alle commissioni riunite Esteri e Attività Produttive

sugli accordi di cooperazione navale tra Francia e Italia.

Bono ha anche ricordato che Dcns (ora Naval Group) ha

vinto un contratto per dei sommergibili in Australia che sa­

ranno costruiti nello stesso cantiere che sarà utilizzato da

Fincantieri  nel caso di aggiudicazione della gara per la for­

nitura di fregate al governo australiano. Il gruppo italiano è

infatti nella short list della gara per la costruzione di nove fre­

gate per la Marina australiana, un progetto da circa 25 mi­

liardi di euro. La concorrenza però è agguerrita: in campo ci

sono anche la spagnola Navantia e la britannica Bae Sy­

stems; qualora vincesse, Fincantieri  gestirà il progetto at­

traverso la sua consociata australiana.

In più Fincantieri  e Naval Group dovrebbero partecipare in­

sieme alla gara da 18 miliardi di euro per il "Canadian sur­

face combatant", il programma navale militare più grande

della storia del Paese, una commessa inizialmente pensata

per 15 nuove navi. Le manifestazioni di interesse per questa

gara devono essere presentate entro metà novembre.

Bono è poi tornato a decantare i vantaggi di un'alleanza con

la controparte francese, spiegando che Fincantieri , più forte

sulla parte civile, e Naval Group, più forte sul militare, si pos­

sono compensare ed essere più forti. Insomma, "avremo un

gruppo ben più bilanciato", ha concluso Bono. Naturalmente

gli analisti di Banca Imi vedono positivamente la partecipa­

zione congiunta dei due gruppi alla gara internazionale in

Canada in quanto aumenta le opportunità di una vittoria.

"Mentre i dettagli tecnici dell'alleanza tra Fincantieri  e Naval

Group devono ancora essere definiti, secondo le dichiara­

zioni del ceo di Fincantieri  le due società organizzeranno

tutte le loro rispettive attività navali insieme, incluse quelle

sottomarine. Grazie all'alleanza nel settore navale, i due

gruppi dovrebbero godere di un portafoglio ordini totale di

circa 60 miliardi di euro e di ricavi complessivi pari a circa

10 miliardi di euro", calcolano gli analisti della banca d'affari

che sul titolo Fincantieri  hanno un rating hold (target price

in revisione).

Sicuramente, confermano gli analisti di Banca Akros (rating

accumulate e target price a 1,10 euro), la notizia che l'alle­

anza tra le due società include le navi da crociera e i sotto­

marini è importante e positiva. "Sembra che Fincantieri  e

Naval Grupo stiano pensando a una fusione completa senza

avere alcun asset al di fuori del perimetro; preferiremmo tale

scenario all'alternativa della creazione di una joint venture

militare italiano­francese 50­50 che potrebbe far assomi­

gliare Fincantieri  a una holding", spiegano gli esperti di

Banca Akros, ricordando anche che Fincantieri  è ben posi­

zionata per vendere, prima o poi, corvette/fregate alla Ma­

rina brasiliana. Qualsiasi interferenza da parte della Marina

inglese può essere però negativa.

Comunque, "il messaggio arrivato dall'amministratore dele­

gato di Fincantieri , che ha descritto un outlook in migliora­

mento, è positivo", affermano a Mediobanca  Securities

(rating neutral e target price a 1,13 euro). "E la partnership

con i player francesi, che sembra essere più ampia del pre­

visto, può consentire all'azienda di raggiungere la scala giu­

sta per affrontare le maxi gare internazionali nel settore della

difesa e liberare sinergie di costo grazie al fatto che le navi

saranno costruite nello stesso cantiere navale".

Bono diplomato in MBABono diplomato in MBA
Giuseppe Bono, a.d. Fincantieri, riceverà il diploma MBA in International Business ho­
noris causa di MIB Trieste School of Management per l'anno accademico 2017. Nel­
l'occasione, Bono terrà una lectio magistralis dal titolo "Strategie di Leadership per i
settori globali. La sfida di Fincantieri". La consegna ufficiale avrà luogo il prossimo
27 novembre (h.17) nella sede di MIB Trieste, Palazzo Ferdinandeo. MIB Trieste School
of Management, che si occupa di formazione manageriale a livello italiano ed europeo, festeggerà il prossimo
anno i 30 anni di attività. L'MBA in International Business è un Master of Business Administration giunto alla 29/a
edizione, che si distingue per il forte orientamento internazionale. Accreditato da ASFOR (Associazione Italiana
per la Formazione Manageriale) e AMBA (Association of MBAs), si svolge da oltre 15 anni integralmente in lingua
inglese e conta la partecipazione di studenti provenienti da tutto il mondo. Bono, dal 2002 a.d. Fincantieri, è stato
d.g. e a.d. Finmeccanica, e responsabile di alcune aziende del Gruppo, tra le quali, Alenia Difesa e Ansaldo. Nel
2014 è stato insignito dell'onorificenza di Cavaliere del Lavoro.                                                     (foto internet)
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Leonardo ha partecipato al Salone De­
fence & Security 2017 dal 6 al 9 no­
vembre presentando sensori e sistemi
navali di ultima generazione integrati
sul ponte di una nave multi­ruolo.
Con l’ausilio della “realtà immersiva”,
Leonardo mostra capacità navali inno­
vative che includono un radar multifun­
zionale a doppia banda e a facce fisse,
tecnologie per il riconoscimento amico­
nemico, sensori all’infrarosso per ac­
quisire e monitorare obiettivi, sistemi di
comunicazione integrati e radio satelli­
tari. 
Esposto anche il modello di un pattu­
gliatore polivalente d’altura (PPA), una
delle nuove unità navali previste nel
programma di ammodernamento della
flotta della Marina Militare Italiana, che
Leonardo equipaggerà con i propri si­
stemi.
Sullo stand sono state presenti, inoltre,
le munizioni guidate DART e Vulcano.
Quest’ultima può essere integrata con
il cannone navale di medio calibro
76/62 mm, uno dei prodotti di punta, in
servizio presso circa 60 Marine in tutto
il mondo e parte di un ampio portafoglio
di armamenti navali che vanno dai
grandi ai piccoli calibri. In fiera anche il
siluro leggero A244/S Mod3, fornito a

circa 20 Marine militari, uno dei sistemi
più utilizzati di Leonardo e parte della
sua offerta di sistemi subacquei, che in­
clude anche siluri pesanti, contromi­
sure e sonar.
E’ stato poi possibile apprezzare uno
scenario virtuale di sensori basati a
terra, integrati con sistemi di Comando
e Controllo (C2). Leonardo presenterà
anche il radar di difesa aerea RAT31DL
e la versione terrestre del KRONOS, un
radar multifunzionale a stato solido,
scalabile e in banda C. Leonardo ha
venduto più di 50 RAT 31 DL a livello
internazionale, inclusa la Tailandia. Il
Paese è tra i 30 che finora hanno scelto
anche il sistema KRONOS.
E’ stata esibita la SWave HH­E, basata
sull’innovativa tecnologia SDR (Soft­
ware Defined Radio). Si tratta di una
radio con peso e dimensioni compara­
bili a uno smartphone commerciale,
che fornisce dati protetti e riconfigura­
bili, funzioni di rete a banda larga, oltre
alle comunicazioni vocali standard.
Lo stand ha ospitato anche Horizon, te­
lecamera all’infrarosso Medium Wave
Infra­Red (MWIR), che consente una
sorveglianza a lungo raggio e l’identifi­
cazione di obiettivi per una immediata
consapevolezza della minaccia e l’indi­

viduazione di attività illegali.
Leonardo è un partner consolidato
nell’area Asia­Pacifico e in Tailandia,
dove ha fornito sistemi radar di sorve­
glianza aerea, navale e terrestre, elicot­
teri e radar per il pattugliamento
marittimo. Nel settore civile Leonardo è
presente nel Paese sin dagli anni ’70,
con la fornitura di sistemi di controllo
del traffico aereo. La società sta perse­
guendo una serie di opportunità in Tai­
landia nel campo della difesa aerea
con i suoi radar RAT 31 DL e KRO­
NOS, nonché nel settore della difesa
navale con un portafoglio completo di
sistemi di difesa navale e subacquei.
In Tailandia Leonardo può offrire una
vasta gamma di elicotteri: dai modelli
da 1.8 tonnellate a cinque posti come
l’AW009, fino all’AW101 da 16 tonnel­
late. 
Grazie alla propria esperienza come
produttore di velivoli, integratore di si­
stemi e fornitore di equipaggiamenti di
missione, Leonardo offre diverse tipo­
logie di aerei tra cui l’MC­27J, efficace
velivolo multi­missione da trasporto tat­
tico, e l’ATR 72MP, in grado di svolgere
molteplici missioni di sorveglianza ma­
rittima e di ricerca e soccorso.

■
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Investire sullo stabilimento
Sevel. E’ questo, per la
Uilm­Uil Abruzzo, l’impera­
tivo da perseguire nei pros­
simi anni su cui, però, Fca
(Fiat­Chrysler), Psa (Peu­
geot­Citroen) e le istituzioni
devono essere chiamate a
riflettere fin da subito. Scon­
giurata l’ipotesi del divorzio
tra i due colossi dell’auto­
motive che nel 1980 hanno
dato vita alla storica e frut­
tuosa joint­venture in Sevel
(Società Europea Veicoli
Leggeri), è ora di pensare
seriamente al futuro. L’alle­
anza italo­francese, dopo la
conferma di Fca nelle
scorse settimane di non
voler effettuare l’opzione
call per acquistare il 50%
delle quote di Psa in Sevel, può quindi proseguire a vele
spiegate fino al 2027. Ma per Nicola Manzi, coordinatore
della Uilm­Uil Abruzzo, è ora di iniziare a programmare tem­
pestivamente il futuro dello stabilimento Sevel di Atessa (Ch)
in vista dei prossimi dieci anni.

“Stiamo fronteggiando una con­
giuntura storica ed economica
importante – interviene Manzi –
sia dal punto di vista locale che
da quello globale. Localmente ci
troviamo di fronte ad uno stabili­
mento che ha sfornato il suo
primo Ducato il 23 ottobre del
1981. Siamo arrivati alla sesta
generazione del modello di vei­
colo commerciale più venduto in
Europa e finora, a parte l’investi­
mento di 700milioni di euro per il
restyling del furgone nel 2014,

sullo stabilimento non sono stati fatti altri cambiamenti im­
portanti. Eppure la Sevel ha bisogno di una decisa opera­
zione di manutenzione, sia ordinaria che straordinaria.
Come si può affrontare la realizzazione del nuovo Ducato,
prevista per il biennio 2019/2020, con una fabbrica che è
quasi al limite della sua capacità produttiva? C’è bisogno di
investire in tecnologie (quindi macchinari, sistemi operativi
etc), nuovi capitali, come ad esempio finanziamenti da parte
della Comunità Europea, innovazione, risorse umane. Dal
punto di vista globale ci troviamo invece di fronte ad una
sfida. Nei prossimi dieci anni cambierà tutto nel settore au­
tomotive per quanto riguarda i consumi e la sostenibilità am­
bientale dei veicoli. Il diesel andrà a scomparire per far
spazio a modelli di veicoli più leggeri, dinamici e motori a
basso consumo, dalle prestazioni sempre più efficaci, ma
con costi energetici più bassi. Anche Fca e Psa si troveranno
a mettere in conto di dover produrre sempre più motori ibridi
o elettrici. Sappiamo che Fca da tempo sta studiando come
rendere compatibile il prodotto con le richieste del mercato
europeo, ecco perché, anche dal punto di vista strutturale,
lo stabilimento deve farsi trovare pronto”.
Storicamente le istituzioni vengono coinvolte soprattutto al
capezzale delle fabbriche in crisi, ma bisogna necessaria­
mente invertire questa tendenza, ovvero cercare di valoriz­
zare le aziende forti e stabili sul territorio, offrendo tutte le
opportunità a disposizione affinchè queste aziende conti­
nuino a garantire sviluppo, crescita occupazionale e a valo­
rizzare l’economia del territorio. Programmare oggi significa
affrontare il domani con più consapevolezza e con le armi

necessarie per rispondere a
competitor sempre più ag­
guerriti e ad un mercato glo­
bale che non farà sconti a
nessuno.
Reinvestire su impianti e
macchinari di uno stabili­
mento di 36 anni e che negli
ultimi anni ha conquistato
record su record (nel 2014,
2015 e 2016 i veicoli pro­
dotti sono stati rispettiva­
mente 230mila, 260.800 e
290.009 e per il 2017 si
parla già di un altro record)
vuol dire inoltre anche alleg­
gerire i carichi di lavoro dei
dipendenti, che sono la vera
linfa di questa realtà indu­
striale che è tra le principali
aziende dell’export abruz­
zese e che copre da sola

una buona fetta del Pil regionale. Sono proprio i dipendenti
inoltre a lamentare, ormai da tempo, disagi e ritmi di lavoro
troppo intensi in alcune officine. Ancora, maltempo, acquaz­
zoni, black­out elettrici sempre più frequenti hanno messo
negli ultimi anni a dura prova la tenuta della fabbrica, con
conseguenze negative per i lavoratori e le loro famiglie, chia­
mati a recuperare le giornate lavorative perse, in un già fitto
calendario di straordinari programmati mese per mese. In­
vestire su nuove macchine dunque significa anche questo:
utilizzare meno gli straordinari e sovraccaricare meno la
forza lavoro.
Ad oggi Sevel impiega circa 6mila dipendenti, con oltre 400
lavoratori somministrati e 250 trasfertisti. L’indotto di primo
livello riguarda oltre 12.500 addetti. “Ogni mattina – prose­
gue il coordinatore generale della Uilm – quando si accen­
dono le linee di montaggio in Sevel si dà lavoro a circa
20mila dipendenti”. Una riflessione è dunque d’obbligo
anche per quanto riguarda il lavoro indiretto di Sevel. “Ab­
biamo un indotto Sevel che per il 15% risiede in Abruzzo –
considera Manzi – e sappiamo anche che, nel raggio di circa
250 chilometri, sono concentrate le maggiori realtà produt­
tive di Fca: Magneti Marelli, Termoli, stabilimento di Pratola
Serra ad Avellino, Pomigliano, Melfi e Cassino. La partita
dell’indotto si gioca tutta in questo raggio d’azione. Visto che
Sevel ha storicamente un indotto del 15%, perché non spin­
gere allora Fca ad investire di più in Abruzzo? Si tratterebbe
di conquistare quel famoso km zero della sub­fornitura che
costituirebbe una svolta per il territorio. Rafforzare l’indotto
e investire su di esso vuol dire da un lato assicurare più oc­
cupazione e dall’altro garantire maggiore certezza a questo
stabilimento che ha dato e continua a dare tanto per
l’Abruzzo”.  
“Chiediamo a Sevel – conclude Manzi – di cominciare a con­
solidare l’occupazione locale e di pensare fin da oggi al fu­
turo, viste le sfide a cui si troverà davanti nei prossimi anni.
Al territorio e alle istituzioni locali tutte chiediamo infine un
serio e definitivo scatto in avanti. In Abruzzo non esiste una
politica di sviluppo industriale, troppe cose si danno per
scontate e ancora troppe opere incompiute pesano sulla pre­
senza nel territorio di aziende importanti come Sevel. Ab­
biamo fin troppi esempi, l’ultimo, recente, della Honeywell,
di scelte di delocalizzazione. Rendere un territorio davvero
competitivo significa offrire un tessuto industriale di primo li­
vello, con servizi e infrastrutture che rispondono alle esi­
genze delle aziende e dei lavoratori che operano in esse.
Non facciamoci trovare impreparati o pagheremo a caro
prezzo l’eterno attendismo della politica e questa volta il ri­
sultato sarà devastante”.
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Dopo aver registrato
un sensibile calo di
vendite negli USA, il
gruppo FCA è costretto
ad annotare anche il
calo delle immatricola­
zioni in Canada. Nel
corso dell’ultimo mese
di ottobre, infatti, FCA
ha distribuito 17 mila
unità sul mercato ca­
nadese registrando
una flessione delle
vendite del ­12% ri­
spetto all’ottobre dello
scorso anno. Anche il

parziale annuo è nega­
tivo. Da gennaio ad ot­
tobre, infatti, FCA ha
distribuito 230 mila
unità in Canada con un
calo del ­4%rispetto ai
dati dello stesso pe­
riodo del 2016. 
A pesare sul calo ge­
nerale di FCA è, so­
prattutto, la flessione di
Jeep che ad ottobre ha
distribuito poco meno
di 5 mila unità con un
calo del ­23% mentre
nel parziale annuo rag­

giunge le 59 mila unità
con una flessione del ­
17%. Da notare anche
il calo dell’italiana Re­
negade che con 2,810
unità vendute fa regi­
strare una flessione
del ­19%. 
Per quanto riguarda i
marchi italiani, invece,
ad ottobre si registra
un buon risultato per
l’Alfa Romeo Stelvio
che raggiunge le 112
unità vendute permet­
tendo ad Alfa Romeo

di toccare quota 136
unità distribuite in Ca­
nada. I risultati pos­
sono sembrare limitati
ma, anche conside­
rando la ridotta rete di
vendita sul mercato
canadese, il supera­
mento delle 100 unità
vendute su base men­

sile dello Stelvio, che
ha debuttato a fine
estate in Canada, è da
ritenersi un importante
passo in avanti in vista
del futuro. Nel parziale
2017, Alfa Romeo ha
distribuito 670 unità in
Canada. 

■

La vettura più antica esi­
stente nel Regno Unito è un
rarissimo esemplare di Fiat
3½ hp del 1899, di proprietà
di FCA UK Ltd e in mostra
permanente presso il Natio­
nal Motor Museum di Beau­
lieu. 
Incredibilmente in anticipo
sui suoi tempi, la Fiat 3½ hp
poteva ospitare comoda­

mente due adulti e due bam­
bini rivolti verso il guidatore
in una configurazione vis­à­
vis. Con un motore a due ci­
lindri orizzontali da 697 cc e
un cambio a tre rapporti
(senza retromarcia), poteva
raggiungere una velocità
massima di circa 34 km/h
con un rispettabilissimo con­
sumo di 15 km/l. L'esem­

plare schierato domenica
scorsa, perfettamente con­
servato e funzionante, ha
percorso  le 60 miglia che
separano l'Hyde Park di Lon­
dra dal Madeira Drive di Bri­
ghton. Performance di tutto
rispetto per una veterana
con più di cento candeline al­
l'attivo.
Il 2017 segna il 121° anno
dalla prima edizione della
corsa Londra­Brighton che
celebrò l'approvazione del
Locomotives on the Hi­
ghways Act, la legge che
aboliva sia l'obbligo che i vei­

coli a motore fossero con­
dotti da un addetto con una
bandiera rossa sia il limite di
velocità che venne portato
da 6 km/h a 22 km/h. 
In occasione di questo sto­
rico raduno, il Regent Street
Motor Show ha celebrato  il
60° anniversario della  Fiat
500 con una speciale espo­
sizione organizzata dal Fiat
500 Club, dedicata all'evolu­
zione del famoso modello a
cui hanno preso parte alcuni
esemplari rari tra cui la Giar­
diniera e la berlina storica.

■

FFCCAA ffaatt iiccaa

IInn  GGrraann  

BBrreettaaggnnaa  cc’’èè

uunnaa  FFiiaatt   aanntt iiccaa

BBeennee  llee   eelleezziioonnii   RRssuu  iinn  AAllmmaavviivvaa  
ppeerr   llaa   UUii llmm
In Almaviva alle elezioni della RSU la UIL diventa la seconda organizzazione. Nel sito romano cheIn Almaviva alle elezioni della RSU la UIL diventa la seconda organizzazione. Nel sito romano che
conta 2115 dipendenti, i metalmeccanici della UIL sono cresciuti in termini di voti e di delegati.conta 2115 dipendenti, i metalmeccanici della UIL sono cresciuti in termini di voti e di delegati.
Con 361 voti infatti la UILM conquista 7 delegati rispetto ai 5 presi nella tornata elettorale precedenteCon 361 voti infatti la UILM conquista 7 delegati rispetto ai 5 presi nella tornata elettorale precedente
(la FIOM prima organizzazione con 635 voti e 11 RSU elette, la FIM terza con 298 voti e 5 delegati e l’(la FIOM prima organizzazione con 635 voti e 11 RSU elette, la FIM terza con 298 voti e 5 delegati e l’
UGL quarta con 65 voti ed un delegato eletto).UGL quarta con 65 voti ed un delegato eletto).
Marco Onorati, eletto nelle liste UILM è risultato il candidato più votato in assoluto con 146 prefeMarco Onorati, eletto nelle liste UILM è risultato il candidato più votato in assoluto con 146 prefe­­
renze.renze.
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Il Gruppo Piaggio ha scelto il Salone internazionale delle due
ruote (Eicma) per presentare una serie di novità, la più si­
gnificativa delle quali è la Vespa elettrica. Il veicolo sarà in­
tegralmente prodotto a Pontedera e da lì verrà distribuito in
tutto il mondo nel corso del 2018. Potrà essere acquistato
con un canone mensile che include un pacchetto esclusivo
di servizi e prenotabile online dalla primavera del 2018.
Vespa Elettrica, una Power Unit in grado di erogare una po­
teza continua di 2 KW e una potenza di picco di 4 kW, con­
sente di ottenere prestazioni superiori a quelle di un
tradizionale scooter 50 cc, soprattutto per quanto riguarda
l'accelerazione che beneficia della tipoica erogazione bril­
lante dei motori elettrici. Il veicolo garantisce unaautonomia
di 100 km e si presenta anche nella versione X che, affian­
cando un generatore al motore elettrico, ne raddoppia l'au­
tonomia. Inoltre le funzionalità offerte da una nuova versione
del Vespa Multimedia Platform, il sistema multimediale che
contente di collegare lo smartphone al veicolo, possono es­
sere gestite attraverso un'interfaccia uomo­macchina com­
pletamente nuova, che incorpora una strumentazione
digitale con display TFT a colori.

Le condizioniLe condizioni

perper PPIAGGIOIAGGIO

AAEROERO
Piaggio Aerospace dovrà assicurare la totale separazione
tra il ramo jet privati che intende vendere a un consorzio ci­
nese e il business militare, nonché reinvestire i proventi della
vendita soprattutto nel programma del drone P2HH.Sono
due punti contenuti nel decreto del Presidente del Consiglio,
adottato su proposta della ministra della Difesa Roberta Pi­
notti, dopo che Mubadala, il fondo sovrano di Abu Dhabi pro­
prietario del gruppo italiano, ha notificato all‘esecutivo il
progetto di vendita del ramo di azienda che produce il jet
executive P180 nell‘ambito delle procedure previste per il
golden power nel settore difesa.Il governo ha esercitato il
golden power sul gruppo italiano il 19 ottobre ma senza dif­
fondere dettagli.Roma teme che l‘operazione di vendita tra­
sferisca tecnologia a società governative extra Ue e porti a
un eccessivo dimagrimento dell‘azienda con sede in Liguria,
hanno riferito fonti politiche.Ad acquisire il ramo d‘azienda
sarebbe infatti PAC­Investments, società con sede in Lus­
semburgo supportata da investitori cinesi sia privati che go­
vernativi, si legge nel documento.Il decreto prevede che
Piaggio Aerospace e Mubadala adottino “misure di tutela e
di protezione, attive e passive, concernenti ogni elemento,
di natura materiale o immateriale, con particolare riguardo

ai diritti di proprietà industriale, al know­how, alle informa­
zioni riservate, relativi ai programmi militari”, come quelli dei
droni P1HH e P2HH e del velivolo multiruolo MPA.PAC e la
NewCo derivante dalla cessione, che dovrà avere sede in
Italia, non potranno impiegare personale che in Piaggio Ae­
rospace si sia occupato dei programmi militari.Il decreto pre­
vede, inoltre, da parte di Piaggio Aerospace il “reinvesti­
mento diretto” dei proventi della vendita “con particolare ri­
guardo alle attività di sviluppo e produzione del P2HH”, e
continuità nella fornitura di servizi e manutenzione per i P180
in dotazione a forze armate e pubblica amministrazione.Nel
consiglio di amministrazione di Piaggio Aerospace dovrà es­
sere garantita la presenza, “ai fini della tutela degli interessi
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale”, di un cit­
tadino italiano, munito di nulla osta di sicurezza (Nos) e che
abbia l‘assenso del governo, a cui sarà delegata l‘organiz­
zazione della sicurezza.Piaggio Aerospace dovrà inviare
ogni sei mesi una relazione alla Presidenza del Consiglio,
presso cui viene istituito un Comitato di monitoraggio com­
posto da un rappresentante della presidenza, uno dei ser­
vizi, due del ministero della Difesa e uno del ministero dello
Sviluppo economico.

EEff ffeerr   aa ll   BBeerrnneexxppoo  
Dal 16 al 19 Novembre a Berna presso il Bernexpo si terrà un evento per il settore dei veicoli comDal 16 al 19 Novembre a Berna presso il Bernexpo si terrà un evento per il settore dei veicoli com­­
merciali.  Il Transport CH  radunerà i principali players del settore, e tra questi ci sarà  anche Effer ,merciali.  Il Transport CH  radunerà i principali players del settore, e tra questi ci sarà  anche Effer ,
una società con quattro stabilimenti produttivi tra  Minerbio, in provincia di Bologna e a Statte in prouna società con quattro stabilimenti produttivi tra  Minerbio, in provincia di Bologna e a Statte in pro­­
vincia di Taranto.vincia di Taranto.
“Qui a Statte – ricorda Talò ­ la Uilm ha avuto alle ultime elezioni per il rinnovo della Rsu il maggior“Qui a Statte – ricorda Talò ­ la Uilm ha avuto alle ultime elezioni per il rinnovo della Rsu il maggior
numero di consensi tra i lavoratori. Effer è un’azienda italiana nata nel 1965 e conta su oltre 350 lanumero di consensi tra i lavoratori. Effer è un’azienda italiana nata nel 1965 e conta su oltre 350 la­­
voratori, compreso il personale messo a disposizione dalle agenzie di somministrazione. Producevoratori, compreso il personale messo a disposizione dalle agenzie di somministrazione. Produce
gru idrauliche ripiegabili per autocarro, oltre alle gru marine”.gru idrauliche ripiegabili per autocarro, oltre alle gru marine”.

LLaa  

VVEESSPPAA

elettricaelettrica
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7. a) Sigla di Pisa; b) il primo e unico album inciso
da Michelle Hunziker; c) una grande azienda nel
settore informatico; d) nostri...francesi.
8. a) Così la Spal diventa...spettrale; b) divorano
come i lupi.
9. a) Un medico medievale; b) Anno Domini; c)
mare di...Londra.
10. a) Trappole...inglesi; b) una volta era anche
condotto; c) simbolo del piede come unità di mi­
sura.
11. a) Mikael ex nuotatore svedese; b) ha esordito
con il romanzo “La contessa”; c) liquido in eccesso
che circola nei vasi del corpo.
12. a) Il verbo della roncopatia; b) una grande
azienda di logistica; c) la ninfa che fu tramutata in
un’isola.
13. a) Tipi di formaggi; b) sta in testa alla...sinusite;
c) lo è la voce a causa di una raucedine.
14. a) Nota marca di sigarette; b) una polizza as­
sicurativa per auto.
15. a) La secerna il fegato; b) tipo di olio per ma­
nufatti in calcestruzzo.
16. a) Un affluente di destra del Rodano; b) ma­
cella maiali; c) Duilio ex campione di boxe.
17. a) Ci consente di salire e scendere; b) lo è il
malato di mente.
18. a) Il giro podistico di Bocenago in Trentino; b)
il felino col mantello striato.
19. a) La loro puntura può provocare uno shock
anafilattico; b) ci cura la labirindite; c) patatine
della San Carlo.

Per la 
risoluzione
di questo
“Cruci ­ 

medicina” 

RENDO NOTO 
CHE  4 PAROLE

ORIZZONTALI  E 

12 VERTICALI  

VANNO SCRITTE IN

SENSO
CONTRARIO 

SI CONSIGLIA DI

USARE MATITA 

E GOMMA

a cura di 
Luciano Pontone

inviare la soluzione 
tramite mail a

lupo.giusy@virgilio.it,
indicando nome, 

cognome,
telefono e azienda di

appartenenza 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19

Orizzontali
1. a) Si manifesta con un dolore
al torace; b) provoca un respiro
sibilante, costrizione toracica e
tosse.
2. a) Può essere anche di
scorta; b) il leader degli Stadio;
c) famoso calzaturificio di Bar­
letta.
3. a) Malattia infettiva non con­
tagiosa; b) le sostanze enzima­
tiche dette Got e Gpt.
4. a) Ci informa sulle reti rai;
b)impostare sul...telefono; c)
vale mezzo scellino; d) articolo
femminile.
5. a) Porta alla eccessiva sonno­
lenza diurna; b) un abitante della
provincia di Colonia.
6. a) Si mangia a Pasqua; b) con
foal diventano..floreali; c) ai con­
fini dell’Everest.
7. a) In alcuni casi è usata per la
cura delle psoriasi; b) un suo va­
lore troppo alto nel sangue può
provocare una cardiopatia ische­
mica.
8. a) Il keniota che ha vinto per
tre volte la maratona di Londra;
b) sigla di Parma; c) punto in cui
un fiume si immette in mare; d)
la sigla dell’emittente televisiva

Telecapri sport.
9. a) E’ provocata anche da alcuni alimenti; b) gli
specialisti di patologie di più organi e apparati.
10. a) Gara, competizione; b) bombarda con le
sole...dispari; c) l’animale che può essere colpito
da borreliosi.
11. a) Colpisce le persone affette da demenza se­
nile.
12. a) Menez senza...ali; b) a me; c) nè sì nè no.
13. a) Malattia neuromuscolare che provoca de­
bolezza fluttuante e affaticabilità; b) specialisti del
sistema nervoso.
14. a) Lo gustiamo in tazzine nei bar svizzeri; b) il
falò dei grottagliesi in onore di San Ciro.
15. a) In sala operatoria ha anche il compito di
controllare le funzioni vitali dell’organismo; b) spe­
cialista dell’atletica leggera.

Verticali
1.a) Sono soggetti a fratturarsi più di altri organi;
b) è detta anche anemia mediterranea.
2. a) Nudo...francese; b) eleganti mammiferi ma­
rini con corpo affusolato.
3. a) Arrossamento e gonfiore delle articolazioni;
b) mettere in fila, ordinare.
4. a) Ripuliti, purificati; b) nei cartoni compone un
trio con Ed e Eddy; c) salvate le nostre anime.
5. a) Provincia al nord della Thailandia; b) acqui­
stare, corrompere (tronco); c) tediato senza vo­
cali.
6. a) Impegnativo, oneroso; b) il gennaio spa­
gnolo.

CCRUCIRUCI ­ ­ MEDICINAMEDICINA


